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gllp tempo la 
il^ modificar 

senso 
Tî W del, dbm^^aelano Torri 

stro concitladmof nativo di Piombino 
stretto di Camposampiero) impiegato 

ili B/fmistero delle Fi?iaî â .̂ 
1^ abbondanza ifelievicose cìtt^ijinè^ 

CI fecero ritardar 1611^^^} 

i i t endf t^e l l è ore d ' ( ^ sugli . a®3 

^ ^' r" ^ , . ^ 

dici àhhi di vita 
pèllé#industrie 

anijOO've Si ari-. 

^ i n xjuésta tè 
iWlDefare belî  Italia 

^ '-:.TS^:Ì 

più importanti del paese, fa onore a 
sua terrf nataie,e noi sibbene divergènti 
da lui V^ih bolilica ed ffilihe in que-
stioni d'economia pubblica, gli strinr 
giamo cordjaimente la mano, r i c^^ 
dando in^Tui il bravo soldato delle 
guèrre deirindipenaehza} il comipagnp 
dèlia noiosa vita déiruffìciojiì cittadino 
opiroso. %|y|^retto deMibttòr Torri si 

^^de,;ruòmo convinto della bonjà. delle 
idét^prÒléziònìsteiC dei dazi protettori; 
percbè a suo modo di vedere ̂ ssi soli 
pQnnoefficacemenJte giovare alla pro-
perit4 delle indùstrie nazionali; p0^J 

In inoUi luoghi del suo scritto trapela 
«n Qultg i^pcosto pel libero scambio, 
di cui iiòìfcijdlAbi^ se non esai-

" pai'tigiaiii) sincèri fautori ; libé^ 
scàtìiBio che r autore accetterebbe, sei 
vi fosse materia scambiabile. 

m ^ p p o r t ^ ^ r t i c o l o 
che Woi possiamo discuter^Éùtte le 

ròpSite e le teorie deiregregiò dottor 

; ^ i ^ J 

'otri ; gli •facciamotsolò osservare che; 
nayiiteniamo cM materia scammabue 
m Italia ve ne sia. Siamo d accordo 
coll'egregìo autore, ch§^jil corso for
zoso del bigUf^l |^ |^ |nca abbia non 
poco giovato allo sviluppo delle ìndu-̂  
fìrie in genere dell'Alta lOTà, fffihte 
che r agio deir oro pei pagamenti 
a l ^ | | | r o rincari il^^j^sto delle merci 
straniere; accettó^pmo dì tutto cuore 
la revisione del trattato di cijmmercio 
cc^la Francia, c p | p propone il dottor 
Torri ; saremmo anche con lui nello 
elevar un poco i dazi d'importazione 
sui prodotti esteri, massime dopo l'in

troduzione del còrso Érzosò in Francia, 
ma ;un passoFiMietrf ê il protezioni-
p n o 1 ^ Itòhdiera^ i ' 
premmo Oggi dò 
-abbastanza prosp 

|.|ì^i-cominercit Ita 
.drebbe.;a iifmite.i^ci: stabilimento^. J i ^ 
^ a n t a | | p i t à M » | W i ê  <̂  
Je eetittìpjie^è%anclé popolajî i, il ri-
fi v.egHoj in WU idi Un|ò?d?attività e 

^totif a m 
èrwGriti', tutto 

j |rp^|to afveffire. Ci^ pero che inca- j 
giierà qnesjo^sviluppo iprogre3sÌM.dell 
ricchezza italiana, ìq fqreaa i^MltoW 
torri;;non lÉW^slcì^^^^ 

béro scambib^^smceramente eì:JCÌMiY,î  
^^aaménte applicata, ma sibbene gli m-

tenti 
Selli, 
^ a ^ f * ^ " ? : - q ^ s ' f ^ ^sociale col 
macinatOj auenando tutte le campagne 
dal presente ordine di cose: - cheJarà 
M t n c a %|ionaIe regina ^delf Italia 
coli asservÀi;]e. #^| t^ | to, consegnandola, 
il servizio di Tesoreria, e mantenen
dole il corso forzoso per un debito di 
mO milióni, cui ìf « s e potrebbe re-
dimere, se con pa t r io t | j | ^^^a saggia 
«wiiìÉrazione io règgesse^- c p ul-
lìniamèrite tentò di rovinare l'industria^ 
tessile in Italiar col sS^ifómòs^ prò-
getto di tas& dèi tessuti e con hOlè 
sappiamo qual alfr^ contatole Ttiecca-
meo ajL^e^i, non solo delle grandi 
'fabbHch^y ma delie povere nostre cam 
ì pagnolèj Aiiiica loro sussistenza nSOF 
stagione invernale. >-^pinòW;MÌnistero 
la nostra fdèbole voce non arrivaìStti^ 
se uri bel gibrriPrin Mii](ist]ro 
que si pensasse di iat-é u^&Grpei ia 
provincia è chiéd^è al cittadfflWfldi^-
pendenti, come si apdricano le leggi di 
Finanasa, comoi|lintende queil articolo^-
dello ; ^ | ^ t o che garantisce V equa 
distribuzione delb imposte,oh! vedreb 
be quali xispostè^riiolto difformi/dai 
rappòrti e degli Agèrili e degli Inten
denti e dei Prefetti si darebbero 

vs^^sm 
rj -_ ' t^-

-̂  ± 
J JT .li l'Afidi M' 4 • ^ - ^ l 

Nella piazza del (7ap«Vt)f>2'iftf(̂ OjquasÌ r i m -
peUò ali vaommeaio.. MalanoUkuA^^ii^ 
alto edificio, m un lato del quale si apre im u 
mile e:bassa porticina. 

A II suolo di quella, piazzale (specìalmeì^tè 
nelle ore mattutine) tappezzato comesk^il 
giardino del Superbo Tarquinio^^non di pa-

j-SLr^l'i 

! •'^Pk^ 

c/i«p. Quelle pignatte^ quelle ferracele giùn-
u 
fqi rasentare il maesToso edificio sovrac-

J:' 

fbennato. 
' ; 'H- ^ .̂  ^^-r^ 

m^ 
r i V ^ r^ 

" • ' % 

Sulla p icco lOua^or ta è fnSsso un pez 
„ . , i ^ i v • * ' ' •••••• •• '• - ^ • .•"••• •• -- ' i ^ ^ ^ i • - . ' 

zo di f i 'uci^^egno su 'Gui fu dipiuta?in 
tico Un' iicpfila' bibeccuta, tr£imutata poscia 
con fi^^pìàstri di vivadect lor i i r iùno stemma 
di'casa Savpjo. 

te^iipesse acq ^flù^stl ulti 
stemprarono in p^rte le nuòve tiute^piucat-
live delle vecchie, e i malaugurati due; 5ecc«* 

-wg-^coru capolino, sicchè^k|^stémiua può 
dirsi orti di ordine composito. 

ÉiiitraU dàlia pprlieihui si inconiPa SUDI-

to UOÈT mesclnnissima scaìucìeià; su cui sJe-̂  

dono costantementewt?;è o quattro pezzenti, 
più pezzenti di quelli del Cavallotti, e sa-" 
lita J M Ì » l a s i giunge, i^fc un scorritóio,, e 

^mi 

rimo Regno Italico cadde pelle impo 
sta molte ed odiose, noi non auguriamo 
alla nostra cara patria un simile scon-r 
volgimento, ma temiamo molto e per
ciò gridiamo air erta. 

ouindì ad una stanzaccia che appellasi-Jì'-
blioteca pubblica, ma che fch'mhqùr pren^ 
derebbe piuttòsto pe i -^^bo t t èe rà da salumi 

I _ ̂  iJ I j"^iVi 

-•si-n-;^-p formàggio, tanto èindécén 
lesta la bibh'oteca della rinoma-

tllìSa Uniì^ttà tdìv Jlova^ Uh canoiiicò 
% '#é*# quattro altre persone sono piagate 
dar goyeriio 

i V 
^ j 

^T_ -!• 

a v è i w c u r a ed assistervi ; 
e ma aesse sono quasi sem^|,|^^^|p«^^, 

la principessa^( l̂.a commedia, e chiunque si; 
reca M Bibifeèca a^WSvasi^^ 

A i - ^ fi-àky 7:1 

p e r l a maggior parte delle volte che coli tre 
quali siedono ad un banco in inservienti,^ 

i^tóblanzapruttosto da garzoni dì M l è g a 
¥Wfì^ 

chpaltro, e con un dialetto così purgali) che 

disgrada. 
Mix dal lepido a| serio,.... 

vers ì i^à i Padova un Settore, non ha una 
Superiorità^ che esercitando la debita vi-

non ha l- Uni-
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gilàfiVnon riconosca tali scJSzze é tìotìì 
a t ì ^ i f i i r i è ^ i f irà ? tì biblioteca idi Su 

illBitìca e ceièbre MVersità non è forse una 
^^••r^ ^ . a v 

. ìW 

;^ ' 

îi: 

--^1-^ 

sùisidi 

cosa s ĵgg? Nò^inosciamo quelle di Pavia, 
di Bologna, di Farmà ed àftré> n§1f qua 
|qHa aìmébo I*it8̂ ^̂ ^̂ ^ non^il dialetto 
campi, e dóve i liibliÒlecari e catodi non 

case 0 ilÉ jiualche a I^ 
tro sito, ma attendoî î  a! c1ttalogò̂ vj|,lla] prĉ v 
amistà dei libriyéùovij a ri^ponde^adèqua-
tamente (e n^tel i ' i ( l%ia ^fiikinlfe^^illì^y^ 
plebe) ajie r i c a l i de|l^ÌtudMi se. 

Itimi aiì^àrJsitrlo di poco 
.èsi 0 poco premurofli éfervh 

.a ••••mote 
erti m hasièur 

iff 

' vogiiaibcifilo^^be la sia finita una 
buona volta feirato^ toh tina.aMmin sirà^ 
zione la qualeyerede^, di tanti patnmonìi 
quanti davano n yìver -riccmnente n 300 
persone, ora non 

ngeAitóWal -
lutto il | | 6 7 I n dfeiì4|io#di 
cepiti daraGotóuhej! • "W ' 

.Mgy^namo aiiiha lit^Uce^ sulféicauL 
di tale sìttceio^ontiiào, nÒD p% ve^ére||a 

Ip̂ ^̂ di ; : p s W dl'^uellb; mftpeMè'^ìa 
i^è^ia mìflte'istfu-

imm J 

r-aéi^!-

VAiaa R Milano, e che^iM^l^csprtisii^ne 
. d e § ioi^i^inì. de! ve^ublm'sff i ià l- : fa ' ' 
'ffilosa -òpera' d^ ••"gr'ah^^iaestm&^evono 
. .far " r ige t | | ^^^!rez ionem T f l ^ f e v o , 
. e 1%dderl« pérliiasa, che rait/a a P W M 
cdovfe^è imPossmiie. la messa ^Mcenamtm 
:ScHMr hotì: potrdbbe sos 

«s 

mm ti-

• r s u ^ ^ li 
ji^on^^sambRft&pportunMdP combinare 

Sij! 
co 

^Òn(g&nzi^4 
^ % 

bandonàre 
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Insomma iJa.BIbllo^eca^^ 
di Padova ^ n^I^Maf'^, e nella decenza e 

cura de' siiòr moderatori addomanda 

4 

4 

seriè'^l^àdicali riforme. 
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l i a a r i o 
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IProcess^i ta icrca i i l i i lo . — L'A-
genz!^, Stefani non vuol' tollerare che il ̂> J 

<i 

- J -̂  

Nicola Bruni 
suo 

lui fortuna 

IJft'eU^ig. adjoccupar^nH 

-.. -m^ 

r-

• ^ ' 

—? 'ne unic^;^ 
mostra -ài nòn̂ *̂^ 

• i ^ 

^ • ^ 

s -

* a s t ó l l a l ^ l ^ P ^ l^^stì^i^e delle^ 
il consiglio; ;provincirtle - a(Véva deliberà 
cpnsorii^ll^icomunìipeiv^ltìresattoriej^^i 
locale prefettura avqva convocato a tp| 
uopo / pressò:,̂ ji sindaco : del capoluogo i 
emdaci del distretto.. Se nop vche ora il 
miiiistei*ó coti ffla^ itìsibr̂ niiià 
tiè rara nel governo'^ 
ricordarsi idi ̂ quanto aveva prima voluto-è 
di quanto fu dal Parlam(?ntavqtatp, poiché 
:̂coine se la legge î on̂ tì& ŝe mai estóUta e 
come se ir Consiglio provinciale itì base a 
tiftége^^hon si'fòlsé'aièhj^Ì^Mò;^^ra/fcoft 

^il comunali;. ..'/-.J'̂ . ^"'"•'•'••'̂ •.v^^^*?'""**'̂ ^ 
,sIJtì bel>r^petto p£!Ì;iaihdacì, e'pei Cbnsi 

•to-cd.alleWgi!*^^"' •"•• ^ " ^ : ^ 

il giornale utocialeJia puiiato — iNoh suimo 
noi 

dazione per uno^olo feccra "puBDiicare i 
dispacci da ambedue, ha ^protestato iidap-; 
^ima ed allpcaflÌ^|)0„di.^questi ,gicit|i|iji 
lo4,iSÌ parlò più di 'Jaemia Stefanilm^ 
I 9 l ( ^ i « Dispacct della wô ê « t c r ò 
ì'^^S^zia (si dice) non Atecontenta perchè 

Je .parercne aenoii è, aî ppa ;sift pan;bHgoato 
:^.ch|^i dispacci,da ;uno dei due igjtornaH 

,qui^un incrf(K^|s,IJ^Ìo.::•-,• • ;;>.--,- '̂. 

li^Ha e :)Bsmfiamz'd ha voluto terminare ^ 
itìceftimteiimbhe r^^pemiieeiìdi iCarr i^!^^ 
J^^£ttre a jailano, rBdmehicà/dcÒPsay aveva 
^iio^ Jl^sltìtaiqso: coho ^i . galay J to^ ì*tìdoVa 
?in ?ratò7d0lla= inaile si cori^va^?|iiMfev'te 
i^:«ucagnef e rie ifrittéle iaL'croàeeV6fìyi?'éttî  
"Sàzìojlifeiidella'i'folla, • ./. •-̂ '-y-,U*v"'->' 

tAlla'ser^ll^Firtzza dèi SignoH tion éi 
vidde mi* tanta atiliÙ^ 
llllikiinazionèi 

v^èe "liB^g^rf |̂pin^^do.-;chV'-al/Santo ci.,si 
pesi© la fe^ dU^estim con la Stolz, 
tancéllì, Fahdóifin!, la Womiànì^TO^bra 
la rappresentano stupendotò^té VjtóiSW? 
^^ I pensi, CUI tocca^tìiJ^||Ofi?piai^^^ 
dovere, mettendo Jii ;W&rdlttl«i]ÌtóiibWltìp; 
dogli entusiasmi..., Hper̂ ^mìiiW&teiéJ èd̂  W-

Aém^o alPPanto s f^^^ l ibe » - di 
meglio; r-"dyilraprovvidpigu^^^^ 

" Ctìi^dr occuparsi ! 

sentagoni della compagniató^Uaiiani Jion 
sono onorate; dal concorso del pubblico. 
Platea e palchetti rimangono vuoti, sebbene 
a %(fcya;%i^a|flì i a ^ b u o l i M t o 
sono:J)̂ ò '̂a/!e Ì̂}féM> aUe^&Lè e3 effetti 
ed ai Pezzenti.. 

f^'f 

iif.\uà:. 

> J 

• * " 

pèèliijH*! ij'ItÀil ; colila ti^'i ^ iimMì'i.M 

>-r 

. . . ^ - i V v - i 

t«« ^^f-^l^r 

i 

tf 

^ ^ 

^':.ii| 

man-jai resoc 

tìinat^Éìbòltìrf la\ Sbcìet^a^l 'suiitSi: 
p^ra• riuscì se^iaoìente^vbri&ggi« se'cioS 
abbia|||mu(^ò:j^8bla aMeài^id^^f^ 

;àiìn«fti:'̂ fia;%w îove mi^ 
;;,an6he rallegrare la heneftcema .-.^à-^-^^^^-

si-ipiissa destinare una parte almeno d 
||Odòtto di tante'toct^e'; 'di 'ìm^uéiW^ 
pet-e fruttuose e degne dei paese."' ^ ^ 

Sara il coso allora di,rinnovare irin-
gmiamenti alibengn^nta. Società. ^ 

k;mac^re nn.f^rticolo d^enco^Tol sig. l^uipi: 
^ssbi^.^pella^si^^^^bbrica dli^ 
e^li cQiiduce qqi.i^ Padova, e ^che. furono' 
tR9^ft^l^P!^ :quaÌit^ : e.p^i'te^ionjB ^ m 

dalle fabbriche.-dì Francia e :dl*|nàhUlerra.; 

a ariUàfa. sunenore ne fa 
'atìzi lioh eJadattato; ad 

e. ve 
parte di 

fe 

5.̂  # J.--: 

• 'Hi. l .^J --yf.^ 

. -."̂  

# « 

no 

carie hanno! do'^'^'tpL^K^'^*''*^^ tavolò 
Pf-^fel^^; e della:de^^iop^iproyinclule| 

rette a piccpja velocita, al Mmistero' pel 
tìbiÌàÌgìio^#StatS2"^^' --r.-•••---,.... ̂ .̂̂  

che tòglie ^ fiducia Ijùtìua ^^^ffifftHli im- ̂  
piegoU di^uelìMstiti^to, ma non Intendiàmpr 

l(egpl 
naie che contiene dei grav 
ni^trativi ^ èhê  cbtìMliì^ébbe 1̂  G^ 
Ricovero in un istituto dì previdenza 

J ^ ? s ^ ? 4 ^ » t e . Itì̂ Mstria oazipui||^.foo,, i^ l 
?^«^Al)^M,tWiAel!Jesl;ero. 

fngenUa^«l'tì^l®àìir'ÌI'afòfo-Sse%fo. 
: 'Inoltre il'^rep^rtÓrìó àelia l !oÌ |amia 

V?talì«tìi è'^^cctìioJWtóitì'fiJHcMPiiii m 

Abbiamo nòtalóS 
pagnla delle belhssimè totlettés: ma sia «io 

proppo vicmi a e feste del Carnovale,; per^ 
chê ésffe sòie bastino a soddisfare tutto,un 
p u b l i l i c o i ^ ; • • • • • . • . . • . . . , . , • , •'-••'••';^^^g^^i'\:.^'-

^l^na ipochì ^(ornin?^ uno dei pfffi 
amatoriidella ptttHà. ; -^ • • 

Abbracciata: IbiicabriemtìJèlIfti nrrrii.; 

4 ^ 

î i'?4 '̂̂  

at:pnmi gradi. ^Combattè! inautle^le guWè* 
j dèi piginoyimpéroTè;ttella^aujpagri 
j la 4 W i s # \ i meditò là' Croce della legii 
^dVonore,^(jier ^aver preso^una 'ituttèria'tì 

•1 ^ i j . 

i . è-_-^ j r 

a n o , 

ii 

'C^n Hutto 
Io! s^te^ofc-idi una : splendida •^n^essjà ^Hni 
^fie^f?, con tutta/dfmutorììà del not^Sfdèl^-

: l-iJiliistre Verdi, e ad; onta idi t u ^ l e Aj^-
lpendiciudi^.ttìj!|^|; giornali; Italiani f é^ 
1 zianìy:,r4(c/o^;hon;ebb^/alla Scala ielle iì|H'̂  
l successo Idiyfiima^ e ìfxiForsa del De-
! sitwoipiacè assai/di più. 

te^ta di? Impugno =:dlls(il|^tì. 
|L|riitosi dàlie l̂Utìlffî  ^^òétrìi^be' 'tà: 

'• cominciare^ del W i r ^ ' M ^ ^ f ^ é ^ e n t ó i a i 
!aptyèHà̂ qî estâ >£ÌÌ C O Ì I Ì I I I Mplf tca, : 0 
ĵ aSàisterla cdl'̂ suo •^ |^^^'à;^;Hessf*féP'- , ^ 

f qî ale rìUratosi,.iglijyenne<afftdata' liî difesa 

ì fra -èolòro c^fjloVévanootódare^Vi^^tei: 
! -i;'Liberata la%ombairdia nel iSéf^Wnne 
;rein^gratp nel;isup'^gradoiied 'cbbeìjtfuì^l^ 

V I 

i 

onori. j " - ' 

'••Méf 
. ' I-'. ^ ^ -

f r 

^ ':Que6t%|p|izÌe^che abbiamo raCciólte (la 
IjpaFCCtìhiUiòstH'cittadini, i ' quali 'séiitiròho' 

ì l ^ a ilta così :beir ̂ e s a inerita dil^ssèfi^^^ 
.^ri^^i'dfttaftra;quelle degli^^^i^ 

; • " _ J 

'' ^ vUn tìostro^^iwiico,' V altro giorno, ' 
} 

1 * 

> b 

tabaéiélo îciî ifo ^^Mi'S&rttùrom^ 
- " ' • • • . - " . I y . . ' - : , • ' - ? I 

L- . 11. J •• ; " . _ j X 1 J ^ r 
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teffipo, si r^^ W ^ t t | negtóq^ e olla sua 
domanda, la'|>OTn)nBn Stavajip-

arne 
V 1 ' -

0-n f f 3 t ì | p r 

noftWó •ómleò ìfil prega m renfeci 
Uri 

•t Mi. 

tìotdtfi 

â^ 

,-f^ 

r ' ^ ^ 

'i 

."^5 

jeif réti dei suoi ritìgrrizifttìàenti 
CaSi'imu^del nfeftfSBÌo- dì -.tQbaccfcJsot^ 
ptfrtitóMìî Btìnfei Coroìia a Vicètìz#*nòi; 
«ipiacémi di ntìn^ ièòhòèceMé m ' tì^Bf^Vò-
lentieri pubblichiamo tale £iti%>;̂ 'él)| yèbbéh\s 
BÌ^^véro30,puil8 ih questi tempWS%ia-

j j^eriia ;di^;énir ^egiìàlato al ipiibbUco 

tiédì^ febbraio, lé^ seguènti tólkie: 
" ' I^^I^S^vfeeta ba cmichiusà ' làl̂ fu-
afonie coll^Stàbìiimerito m^pantìle di Tene^ 
^ià. H« f'eoflvocàti-gli aaìònisiti pel *i§ cir-* 

raddoppiamento. del ieapìtaJe^tó^tìiSnté 'la 

a»léViin>^è»ndi queiÉ iladve (izitftSi è 
desiata;àiiftMBalM allà^lptó^ AUré^600| 
azioni alia pa ì̂̂ Bàf-àrìnòCfesseghàte agii ^ 
2ionìa^^;#Uo ^St̂ bilinaéiitol̂ ìiî rediUWe in 
l^pGfildeIla^fu9ÌoDe^iEfii^tìlo-;C^ 

* 73>33)a»ioi^i'daranno ripartite?8;lfà 
^ù attufilitazionisti' ò poste 4n i piìb-

biica^lp^ttoscrizlonea^ità^rémi^ àUa 
inairctófeì&;iboiî |!qHeUb tdl 
vecchie lazionî  jKpî ^ogliamoî créderia^^^a 
voci ̂ che córrono suli' às^naziònè di ìgtfe • 

• «to.:}Eesiduo d'mzitìni- nu^i; ,[adnun4à"!ft'da-''"̂  
,cato formato in gran^jai'E^gìi'lfSs 
dat0ÌÌÌ̂ *̂ ehCL̂ le:ipagher̂ ^̂  $L sa quanto 
e.;J|ririvenfe?''V^ ^ tPrpprio; profittè̂ rtCSo-' 
|^|tc emissioni V9glìopo ĵ ssercj |fa^e alla 
luce dei soie> e^^cl esclusivo ppSftUjo Wgii 

"" l i b i s i • pideila/SocietàVcJilgi^^^^^ 
S a s S z a titìvoritf ̂ '1^1; prelevai 
jpfzo di fase azioni alla pan, ;ni4|p!;»;é 'ìo 
y^fì^jgf^l^no] dì un aggio di#M60 circa, 
gii *Ìi«iìSha$eKi^mia%omòìjiajs^ne^^ m 
m^n deìV Opitiiéiìé'^cÈQ portavano qilf^ 
^tat]|i\iista, vennero tutti smematiflnmie 
Ed(^|ìéappèna giunti, e noi dovemmo 
p r o q ^ l S i e n ^ ^ ^ l g p i ^ . da un privato. 
Che a qualcuno ̂ ^em^ssp: ^jMon lar 
leggere a . ^ a d g ^ q t ì t : i ) i * # ' ' E ^ ^ ^ 
èhe WBaccMglimemmMìèfn ^èompie^^ 
t r e n t a , cbinefli ha già soddisfatti il 
Giórnàlt di Padova* 

Ipessaggìò^^r ite istiMide JPadô atlBampOĵ  

cl^e^ InterrowBBFanllto p̂el servizio della 
f^ìt<^^^ 1^̂  ^ueitrafconvehiéttte 
^ay-im •̂ tìpàlrò ̂  80iic(i'>41̂ *8ìéé;dfl̂  
-iSfpdtìa.;Siigcoraanda:ài guSdiano mag-

y ^ p premui^rebÈ è fV<M>« P f i ^ 
cavalli a notte sc.ura succedano degli Jn? 
ementi e qualche d 

r i 

ìSMÉhtè 5^ón é còsi ̂ tìi ^hél'povero gra-

^ ^*L*4hi&fÉa'vorÌrtó;btó-é febe¥i^^^ 

'-i^'^'?-- -

* ^ 

h ^ 

tdré 
m 
-si dice così vpet èiiSi 
delle ore dealiriìité ^^spwpuesto sollievo 

pnon fosse tenuto di r?nd^%onto a S ! ^ 
'%è|^iìi,jManberd1è fiiMè: di Mg l i i f 

fallo carico risponde, che vani sono degli 

^é^:m-^. m 
perchè ne vtóé'la' pertia 

L _ J ' ^ - ' 

Ella è w^Jillia d^inserìre triel 'suo gfópi 

^?.#3«f^* ff!HW?to ^pbbe;ii^qtizìa.|i}. sottó-; 
scrittbv 

di nspòhdere, ben gli corre ̂ debito d 

Kìo-.pòtrebbe interppétlìrsV^p||ttil'dt • 
,: •MÌia:iiÌife^^tìttà^datìoa^^Ì^^1Ì>2;Jtì^^ 

a chi Wortdli,, e chi ama ireqaentaraMM 

''t-ii'.X 
ìV Mferaijii Vn,̂  per a mftî ìQfte ;%5pei* ildéa 

^ 

.^^r 

mvs. 

-i'}^L'l. 
^1 1 - ^ 

Àl'%ubs$j 

•. Una-treiìhtt d l . l | Ì g h ì M i ) i à ^ l é i | e l o ^ 
ro tendilella BiazzaVun idì[ 
0R£;i Unita d Italia. Cotesti buontemponi se la 
spassano ^g | i a^a^^ f glM 

Kzigarì,iu-Ô . A^^^,^ 

ggìbiclq stilÌon̂ 1:he -»i rilega 
Wi 

1 passanti i<||pi 
giuriàndolftb 
a loro domahdteMolti negozianti sì: :là-

^tóBÉ*^ ve-ntìl^l'è]tìiè?(;ft-éqitóutianw^ 
eaffè yittor|a abbium veduto spezzar qu lH 
che lastra ' dei ^Vagoni j con pericolò di ^ 
chi vi slava sótto. 

t ifali altó-4f«:u9|a;^ :àa|iJtBiagio <tólera 
pe?*: iadàg t̂SSf^ '^*^^ ?mzé» f̂t, 'OcLil 

^eudo: giorno vdi^fe^ta abolita civilnientè) 
pef vedere ^ il numero degb ̂ alunni presenti 
alle Jezipni. li'aitra tvî ità élk fi^ 
ìtigiorno 40> ©ŝ réntê  fu per osservare 
|ome sapeanp conseguire. la discipUrì̂  i^^e 
^a^istsnti.rimcaricati^4||^^re Miiê  ̂ n̂ e;̂  

fi : affetti ' di ì mala^Mielb i stèsso giorm) ; 
liceiiè anche qui i®5ccorreva unaMuiigâ  

^'^vì&ita^^^e^bàsii#^àéèérta#i^ 

udire la correzione di tre o qi 
pìtl.'In una scuola pyjjM^^ftjncreduta 
utilgja presenza dièll'Ispettore,- in questo 
stesib^QS? dp ^|W|io;VMì^?||"^'^ ^qfit- -
trtfS^e ^lonàMiVeJ ^ i ^ r 'du#gioM,:e 
come ;;q[gtb '[fosse poco Ji uohiptti'furono 
rivedutiV'casa. notati i pùnti dì meritò su 
.ciascuno, e, poscia restituiti., ;L'. IspettoreJo-
visite quando crede opportuno, ,e lo per
mettono le altre sue occtipaziónìi'senza chie-
dere il permesso dei signori maestri, senza 
avviso del giorno della visita, e hépjnire 
s&zaritfffineplaci^#|frinfisti scrittori 

; dll WmcMghmwr^f^^^taonmlV approva-
; ZIO né de suoi superiori. Le scuìile poi sono 
altresì visiCbte da zelaM^Fatroni, e^AI-

.^lsl8|^tt9i:^^^rconda(gi;^^ :. , . ^ ^ ^ : . ' 
Ì^«Ju^M:i»wfo'^-pbltb . . r i s ^ ^ h ' è 
j^in proporzipne dell pfScio che esercitaj e 

^Jjve di; più aggiungere che non ha soUiinto 
lar^isitari ;,||f^dìcj) trer^se^sm^e diur-

imo atr'artic<5!o ' più;'su "cjt'àtb ;̂ ^̂  non 
gli resta'ora che hittestaî e ̂ gh scnttori qei 
Bm&kiffUom l'̂ altai «élimaj'î he itneritftìlo^ 
sicporae ^apostoli' î 5 Una • Buova. .eiviltà,' e dk 

- ! . ! ; =,•" < 

Sotto r.usbergo del sentirà puro 

-' ' FròfFiètro Ferrato, 

^^M^iamo^liito pùMìiafee nSiVsilà 

ì>i); p^r smettere nella siia Verajludè^il 
'ii3ft «omo cichteoGcup^; il; -i>ostQ^^ 

m ò i lo p i à t ò r i à s M t ì par^ 
. - ^ -^^^ iS lo^^ ìh^ feua rda^^ 

ispettóre nel '1|^31^ ' dèi iitìstró'f iórnàlé 
• nott^si riferisce 'ad-m'^fotto- singolo: 
^ o i non saippiamoinulla idellei^^ite 

r n ^ 

. ^ . . < , . . 

• " " tW. 

zmnmtì Ì#^ciMe^ serair|)egr^dultì, i8 
scuole festive pqr , Je ailulte, e. ìse ,noiisi 

Speriamo che segn|kindo il'disordine 
taiitoi ilUSIg. itópetiòre, come il ®eK'gtì|^ 
y\ ipetteraimo ordine, e taute, graffe 

(9 © s e u r o . — Di sera spesse 
voile succede che i cancelli che eUiudono 

Ifl - ^ # ^ r-_ Ji 
^a 

* - ^ • - - . I ' ' h - - ^ ^ k ^ 

eiìlta la moltìplìcìtàa^^eglv ofiìcl mere al̂ ^ 
^^osto che òcqupal^Junque è beh ciiìaro 
iche finché ,stientte- .adìuna ,cosaj^nÒR.p^ò 
oòenparaì simultaneamente d'un altra ; forse ̂  

^scnltòred^irarticolò âvrà̂  tiìmème^ ufrii-i 
plìuta Tu 'capucltà del suo intelletto da po^ 
tersi dedicare a cure diverse cont'empora-

n^àió^ tfrispéttli;gcbitìfi(^#^ 
che ^sòuola^gli^à^^'fatlò' ^ i i r ^o 'S^é 
sfuggè^bli visite. 

•»ta iquesto i egregioiproielPre tu 
ha rispp^Qi^ 

. La,cqlpa^.fOfl S?irà^ t̂r!pb^ tutta.sua? 
nia dei MuriicÌDÌQ,j:he, sciupa 
stipendio m un posto impQssmiie::non 
si può^nn pan tempo atteMere alle 
naansiontl^r^'^P*^?^^*^ *" ,Municip)me 
di ispettore .di .36 scuole - diu.rnoi ^À 
serali; 48 feàtive. 
. ;. J e }^ispe|j;or^ ^Mm ; ferini KSUÓ 
dovei-e. e valesse,- 'fare;,almeaa.^cìnqu^ 
visite annròfp^r ogni spuplci^Mrefeb^ 
Ogni ' dì visiraifhe una. 
liM^E'quando {Mi^rtìb^ di'visite intona 
diurno ida;quel!eicom^,Sap^fe'^sa^^fóne 
il signor BonomO) il qi^jy^è capace di 

posto; e un •ìlomo^cne SI ajfjpaija.della 

tiva g l i : s t u ^ I è t t è r a r i l /^I^P^^^i^»^^ 

V ^*^§iAj?ff^ huonala ute: }\ p ro | 
Ferrato• 09 ffià^^^ pensione-,••-. i 
prof-̂  'Ferrato si sacrifica pejtvoccup£|r 
un:sposto chci^ià^lll^ infpriore^ ii 
^^ello altra volta occupato..*... /per 
aUrì megi 
fatto uà post 

.?ì 

'i^ 
•I,-:-- -"yr-ii -bJ-

• l ' 

1 ^ - : ^ ^ ^ ^ 

? L d 

• • : ^ 

^ 
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^=^1 F?^^T^f i l ; ^ r -Y 

r ' ^ 

*f^^'"-S--^--
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• f a 

„ Che sèii^ajrtoippn ci polisse esserĵ ^̂  
per ora unrtal? posto, il suIIodato^pBiL 

ettrovario da ospite e da fìdo^* 
aiiyco tra quèiramatissiihà gpnte che 

#wsi è aiipnianala da Ròviffo còlla grat 
memoria di certe...coccaide. T ^ f i ^ -

H-T^ 

r ^ -2 

PEE:J 
I ^ _ , - > 

Oh tempi antìmohàrcliiclj 
l > 0 r e , l ^ ì , un • r e , h a ^ u t o .con. 
tentarci, un re ch i amà t«a una de-̂  
puta;5ipne di notabiii^ger nowo tra-
sttìlloj un rè che nidih era come quello 
d'Alfieri due terii dfi feo^ ma sempli-
cfeménte due terzi di mìntff^ne- Stia 

' ' - _ - ' _1 

contento il RegiOf Procuratore* che non 
intendiamo accennare a nessun re che e le sue fabbriche 
sia veramente tinto del Signore, anche 
se chiamato a divertire momehtanea-

vere almerio;lre giorni di GarnovalCj 
iioh è già ifTOmune che costrtìsse il 
ftì Stabilimento Balheaife, là Èoggìà 
Amulea e la ma qiiéljo che, 
iÌMò la Basilica del Santo e la SaT 

I - A ^ ' r "V 

della Ragione, in lina parola il Gpmu-
ne dèfifli uomini grandi éhefùrórtò. 

Mòni quellòLvdei' picco/i che sonOl per 
scegliere un argomeiu^le:.possa es-

lisere soggetto v di mascherata stòriélf 
Yolgi^^p Ip, s|^ffdo al sipario del ms. 
stro Teatro Nùovoy e; vediamo d̂^̂  dar 
vita alla famosa" festa dèi fiori. IcostH-

^Ti , • ^ 1 n ^ 
V '-

T . ^. \ 7-

0 

«p:j 

mi li iha studiati per n0i:;il Gazzótto; 
non; si tratta che di copiare, e Jg|doya 
non è ancora tanto rimodernata da noli 

CJ 

mente qualche paese di cattivo umore: 
cgme per [esemp̂ ^̂  la Spagna 5 no 
vogliamo pròprio parlare di quel re 
che^sQlto il titolo di Ruzante L laSos 

^ì-'.li^.f^^ 

cìètà di^miègria e l M e f i c e ^ ha 
vitato -per tre giorni a regnare su Pa-
dova carnevalescàmén® Poverino ! era 

v. 

- r 

n̂  tanto b§% îQaàŝ h8ratW che nessutìò ha 
pOTlo conoscere nemmeno, il suo spi-
ritoìltaiìto che le male lingue, si sono 
ac^^date a rij^ere che non nc: ayj?^ 

poter prestare in più punti'^lé sue vie 
me fondo di sce^ 

na a un^sofgetto dà medio-evo. Indi-
cmamo questo come uì soggetto più fa
cile ad èssere tradotto in mascherata 
storica; del resto la storia del Comune 
di Padova è abbastanza fertile per pre-^r 
stare anche altri .argomenti ed uno 
dei pm gloriosi lo presterebbe la sto
la del tempo in cijii visse quel SiolcÓ 
etto Ruzzante cha. fu realmente un 

ielle il |>iibblico,̂ h« d'orà; Inrianzì n^ 
sup caffè vi sono giornalmente da leggere i 
seguèhti giornali quotidiani e^iJ^ij^iraU, pél 
quali riceve anche il secondo abBonaJDdento 
per metta prez;zo. 

• I ^ ^ 

L'Osservatore Triestino—^L'Italie 
iil PuogolP di Milano —Là Gazzetta <ÉIi-
talia —̂  La Gazzetta (ii yenèaitt^r:- Fanfulla 

^*^ ;L'41ì|anzn di Verona -gî l̂lî tìctìhigliòhe 
^ J ^ k l ^ f c ^ ' ' "̂ âdovà /-VII -Pasquino 

Xiene anche del buon vìnô v̂erp dì Val-
poHcelIa ni bicchiere,eftliabpttiglìa ed E|j^ir 

t Coca, specialità della ditta Bî î pn, ài minuto 
e3 ali* ingrqssp 

» • • • : , ' 

0. E i suoi discorsi ? Senza sale, 
he pepe, senza principig^^liè firie^ e ^ò-
pràtulto senza còiiclusiohe,rassbmif Ila-: 
vano a quelli di qualche nostro depu|-. 
tato'flparlamento; sólo avevano sopra, 
questi il vantaggio di' non esser ca-
piti/perchè snocciolati netovernàcolo 
contadinéscp di trècenràniii fa* 

îS 

patriota di spirit(3[. Se noi prescegliéni-
joio la Festa dèi fidrij gli è perchè fiòf 
ri e leggiadri ne abbiamo in gran còpia ; 
e, purché le nostre signore accolgano 
Tidea, d'altro miglior-ornamento rióh 

ispgnerà il jrogtro ^^jirocgip. 

€'iB , 
della premmm dtshlleria 

a.va^èdtMìyAm. BUtON e G. 

Questo Elixir preparato cfolìe foglie 
della xemGoca Bòiminàr^uìijìrmo 
e potente ristoratore delle forze. Agi 
sui nervi deliaf vita organica, ̂  siil cer-
vellp e sul midollo spinale. Utilissimo 
ancora nelle Ianguide^,e stentate digc:-
^tìonij nei: bnuciori^siJpiori di rstomaco, 
dolori î JDLtestinalî vCoìiché! nervose^^S 
delle flatulenze. 

U Gerente resmiiMbile iSlei'am Antonio 
?•-' S - J - L • r-^^ . - J h * - À l 

K ALL' AGENZIA HIERCIALE 
."^li^S^jS^pi-

L/^ft 
'JT^r- •_. 
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Qui sì aspettava un re d^splritof 
ed era tanto più facile rinVeìiirJo, che 
io si cercava fra quelli che lion re-^ 
gnanoi Sì voleva un indivìd©iihe per 
qlcun. pezzferiempiSse Padova di sé 
col ricordo de suoi motti, de suoi 
frizzi/dellei sue barzellette, una specie 
del „ famoso Sior toniiu Bonaqrasia, 
che dilettò per tanto tèìhpò Veffèzìa 
e vive,ancora più nella memoria dei 
veneziani^hè héF|ioriiale che ne porta 
ilnome. 

in. Corte del teatro Garibaldi K 502 si 
ricevono commissioni per vendita e' 

rcomp|Jg|eìmpr_^se, ^nondiì^per; l u 
tili. Scotìi e Prestiti. 

n 

- L'Elixir -fioca può servire anc^a^ 
comebìbitaairacqua comiine^^^dî Sejt̂ ^ 
;î #Per la vendita alPingrosso presso 

lo Stabilimento G. Buion e ConvjiyBb'. 
%na; Ih ogni città pel detlaglio pres-* 
so i ;principali^jCotìfettief !f̂  
Gaffétfieri e Droghieri ed ih Padova 
per le Commissioni rivolgersi dalP A-
gen te : della .0 i t ; ta ,^pdre |^ ;É Ì0r ta -
|r|,^ia^ J^lcpne W À i 4 ; ^ ^ 
al eaH î̂ Falcone; ih Piazza Garibaldi^ (5) 

••S&%^! ' 
"Mh">-.if t^ i *J ' -^ - ' ì 11*-^ 41 ^nT5? • -^J t^ l 'H ' ' ^ ^ ^ ¥ ^ N ' ^ - - N * . ^ ^ - ' - ^ N'i-^-tfr-^^J t " ^ ^ V - ^ if^'^/^J-' ^ -
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'^sa Visto dunque che il re non l-TOì, 
,ii|iitjlarao qiiei i ^ ^ p ì o n ì ^ delgjostn 

T ( 

l'anno 
4 ^ ' | 

turò fac-amici 
cian^ÒSIie gìofm di Comùhév ma non 
già di quella comune piazzajuola che 
Comincia col pétrPlii? e; finisce .̂ a,* mo
rire di una Thi|jp|^ indefinibile | ^ ( y 
di siffàttifgùsti lasciamo a loro ff^e-
siderio ed i frntti. Ma che ..Comune 1 

•i-'t^?*!!; 

di prima qualità, ànnualL^rdi^ con t̂peMi 
dal sig 1 . I l 

pali case W MiiarW: 
'QNéINà. p a n i t i da due pnnci-

rattative rivolgersi m 
sarà allora quella che voi intendete, 
salterà a chieder taluno? Rassicura
tevi, quello che propóniamo far rivi-

B= 
L^^JJ 

Signor 
FAVERQ OOSTMza^^^elciàto del Santo, ©ffitógno-
lo N, 

Padova -1872, Tip. Crescini 
•w 

Mi 
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